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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: REITERAZIONE DI ATTI CRIMINOSI E VANDALICI SUL 

TERRITORIO IN PARTICOLARE MODO IN ZONA DI PIAZZA VERDI



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - VERSO IL NUOVO PARTITO DEI MODERATI E DEI LIBERALI"

 Sembra veramente che a Bologna non ci sia mai pace. Nonostante gli annunci a volte immaginifici della serie "adesso va tutto bene", continuano ad accadere dei fatti che sono tali, e quindi non sono percezioni, opinioni o cose similari. Sono fatti. Fatti ben precisi che vengono denunciati e chiaramente conosciuti dall'opinione pubblica. Fatti che nei modi più disparati, con atteggiamenti differenti, conseguenze differenti, accadono su tutto il territorio bolognese. Allora, ancora volta, da questi microfoni chiediamo alla Giunta di prendere atto che in città c'è qualcosa che non funziona. Una città che è sempre più pericolosa e non si può continuare a minimizzare quanto accade! Io non mi sono mai permesso da questi microfoni di dire che a Bologna non si fa niente! Io dico che a Bologna quello che si fa è evidentemente inefficace. È incapace di andare ad affrontare problemi che sono sul territorio e che continuano a reiterarsi con una virulenza sempre rinnovata. E allora qualcuno dovrà prenderne atto di questo?! Senza fare dei per mali, senza pensare che qualcuno li accusi di chissà che cosa. Però ognuno ha il suo ruolo e le proprie responsabilità nell'affrontare n quello che accade in città. Bene, in città accadono ogni giorno eventi criminosi contro cose e contro persone. Continuano a rinnovarsi questi episodi come, e dico come se niente fosse fatto, noi non crediamo che niente venga fatto! Crediamo però che probabilmente mancando a monte una progettualità ben precisa non si riescano ad ottenere dei risultati. È come chiudere un buco e se ne aprono altri due. Il vestito è liso evidentemente. Occorre una profonda riformulazione nelle capacità di affrontare il tema della sicurezza sul territorio, che va affrontato progettualmente e poi, da un punto di vista empirico, andare ad affrontare i temi direttamente sul territorio prendendo atto di quelle che cose che funzionano e di quelle che funzionano meno. Non ci dimentichiamo che siamo ormai abbastanza vicini, nel senso che mancano poche settimane, pochissimi mesi, alla stagione che provoca un vissuto del territorio che è ormai da anni problematico. Tutte le primavere e estate questi episodi aumentano in maniera terribile; non c'è zona di Bologna, di fatto, che si salvi. Ci sono episodi che non si riescano a debellare! Non ultimo, qualcuno l'avrà notato o avrà avuto segnalazioni dai cittadini, le gesta reiterate... non so più come definirlo, del piromane di via Dagnini, perché è da quelle parte che colpisce più o meno, in tutte le vie limitrofi, reiteratamente questo individuo o questa banda si diverte a dare fuoco alle automobili e continua a farlo, sempre nella stessa zona. La gente quindi ha timore, ha paura e chiede che, in qualche maniera, chi ha il compito dell'Intelligens  stani questa o queste persone chiunque esse siano. Prendiamo atto che a Bologna qualcosa non funziona nel controllo del territorio della città; qualcosa non funziona  nell'opera di prevenzione e che il territorio è sempre più pericoloso con i fatti, ripeto, non con la percezione nei confronti dei cittadini. Mi auguro che prima o poi si faccia un bagno di umiltà, si smetta di dire che tutto va bene, è tutto verso il miglioramento perché così non è. Quello che balza agli occhi è che tutto questo sta accadendo nella città in cui c'è stato il famoso arrivo di 150 uomini in più delle Forze dell'Ordine. Però la città, purtroppo, non se ne è nei fatti accorta e non ne gode alcun beneficio.
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N.7 (EX ODG N. 273/2007): INDIRIZZI A S.R.M.  SPA IN ORDINE ALL'AFFIDAMENTO 

DELLA GESTIONE, SECONDO MODALITÀ INNOVATIVE, DI UN SERVIZIO SPERIMENTALE DI 

TRASPORTO PUBBLICO LOCONTRALE URBANO NEL TERRATORIO COMUNALE - PG.N. 

277368/2007 (EMENDATA)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - VERSO IL NUOVO PARTITO DEI MODERATI E DEI LIBERALI"

 La vera grande novità è che per la prima volta, carte alla mano, questa Amministrazione ammette che ci sono fette della nostra città che va a quantificare anche con il numero di abitanti che semplicemente non hanno il trasporto pubblico. Noi è da tempo che diciamo: signori, una città piena di divieti, in nome e per conto del trasporto pubblico, corre il rischio di isolare quelle comunità cittadine che il trasporto pubblico non ce l'hanno. Arrivati un po' lunghi! Perché il P.G.T.U. ha promesso e promuove e ha realizzato nella nostra città una serie di divieti senza però che questi divieti fossero accompagnati da una offerta di trasporto pubblico adeguata a sostenere i divieti stessi. Le due cose insieme non ci stanno! Oggi, finalmente lo ammettete, ma l'ammettete  dopo che avete raccontato che l'offerta di trasporto pubblico era aumentata, che l'offerta di trasporto pubblico era sufficiente, e allora vi dico che il trasporto pubblico a Bologna nei modi, nei termini e negli orari è assolutamente insufficiente a andare incontro alle esigenze della città. Il tema è di aver il giusto equilibrio tra i divieti e la possibilità da dare ai cittadini di potere vivere egualmente la città. Perché un valore da difendere è la mobilità! Se ad  essere mobilità pubblica, che mobilità pubblica sia; ma occorrono le linee, occorrono i mezzi, occorre l'offerta di servizi. Oggi, con questo documento ammettete, e, tra l'altro, l'ammissione dell'acqua calda,  abbiamo sentito l'intervento, ammettete che ci sono anche altre zone in questa città che sono prive di servizi. Allora, quello che abbiamo sentito in Commissione è la riproposizione dei trasporti pubblici a paperopoli, perché quello che c'è stato spiegato in termini, una specie di bus taxi a chiamata, è una cosa che lascia un po' perplessi sulla reale capacità di poter gestire una cosa di questo genere qui. In realtà, una offerta credibile di trasporto pubblico è quel trasporto pubblico che mette i cittadini in condizione di farsi raggiungere, allestisce quelli che vengono chiamati "accessi alla rete" credibili, raggiungibili, ma voi da questo orecchio qui non ci sentite mica! Oggi, qualcuno di voi, non so se si è interessato al problema, abbiamo riempito di strisce blu il quartiere Saragozza, ci sono dei cittadini, ma è normale che non hanno i servizi pubblici! Ha detto bene il collega Natali, però bisogna prendere le conseguenze e cioè che ci sono delle zone della città che i trasporti pubblici non li sostengono! Perché la domanda è talmente minimale che non sostiene un servizio di linea regolare. Vogliamo mettere questi cittadini nelle condizioni di raggiungere gli accessi alla rete del trasporto pubblico senza intenti punitivi?! Oggi, tutti coloro che abitano sui colli che non possono pretendere di avere ovviamente le stesse linee che ci sono in via Andrea Costa, piuttosto che in via Saragozza, ci mancherebbe altro, sarebbe pura demagogia! Sono messi in condizione che per accedere alla reti di trasporto pubblico, a differenza dei residenti e della loro zona di pertinenza, devono anche accollarsi il costo, se gli va bene di 35 euro al mese per fare l'abbonamento, altrimenti se hanno un accesso sporadico alla rete, che possono raggiungere solo con il loro mezzo privato, ovviamente, hanno la tariffa giornaliera di euro 5. Ma è possibile una cosa di questo genere qui? È possibile continuare a costruire, a portare avanti una città con cittadini di serie A e cittadini di serie B?! Ovviamente questo non è possibile! La gestione del territorio dovrebbe essere maggiormente equilibrata ai cittadini a cui non si può dare una certa cosa e bisogna dargliene un'altra! E non è certo questa cosa che viene presentata con questo documento. Che vorrei capire che cosa c'è di innovativo! Di innovativo c'è solamente che si va, e di innovativo ripeto non c'è niente, basta andare in giro ed esperimenti del genere sono stati già fatti, però con delle modalità ben differenti, sono similari, ma differenti soprattutto negli obiettivi. Questo tipo di servizio che date a questi cittadini non è neanche un surrogato del servizio del trasporto pubblico, ma questi cittadini ovviamente possono anche arrangiarsi senza pesare sulle casse pubbliche mettendoli però in condizioni di non farsi un carico di spesa che assolutamente non è sopportabile. Vale per loro, come vale esattamente per i cittadini di Costa e Saragozza, quelli sulla parte collinare, ma, poiché voi siete sul Piano della Mobilità non solo intrisi di ideologia, non ci arrivate e non ci sentite da questo punto di vista qua. L'unico punto, il punto politico, e con questo lavoro ammettete che ci sono zone nella città, e noi lo denunciamo da sempre,  che letteralmente, con migliaia di cittadini coinvolti, e quindi non solo uno, o due, tre persone, sono prive di trasporto pubblico. Non è questa la ricetta per risolvere i problemi di queste zone della città, la ricetta è altrui, e sarebbe tra l'altro meno costosa, che non questa tipologia di trasporto. Questo qui sarà un esperimento che ci sosterà 100 mila euro, non so quanto ci costerà, in una città che non è ancora oggi stata in grado di dare servizio decente perché dice che non si può, perché non ci stiamo dentro per andare a raggiungere Giovanni XXIII in zona Corticella, non si va lì,  si fa 1 chilometro e mezzo a piedi, e lì parliamo di fasce deboli della popolazione, perché hanno dei problemi sanitari acclarati, fasce di anziani. Questa è la stessa città che ha tolto le linee, sempre per motivi economici, in via Casarini o quant'altro, si cerca con un'azione estemporanea probabilmente di dare uno stipendio a qualcuno che starà lì e non si capirà come dovrà rispondere alle domande dei cittadini, che a  quel punto lì, anche perché mi scappa da ridere, dice: 20 minuti! Se all'interno della zona arrivano due telefonate contemporaneamente, uno da una parte e una dall'altra, mi scappa da ridere all'idea di come saranno mantenuti quei 20 minuti, quando questi cittadini prenderanno il loro mezzo privato e raggiungeranno con molto meno di 20 minuti, le linee, quelle forti, chiamiamole così, che possono essere da loro raggiunti. Il problema è costruire dei parcheggi, costruire degli accessi alla rete e dare lì un servizio per più razionale possibile e il migliore possibile. Non è pretendibile, e nessuno l'ha mai preteso, che il trasporto pubblico passi sotto casa di ognuno di noi, però e pretendibile che ognuno di noi sia messe nelle condizioni, le migliori  possibili, di raggiungere il trasporto pubblico. È una cosa che evidentemente è estranea alla vostra cultura, ne prendiamo atto, quello che proponete non sta in piedi a nostro avviso. Quindi, voteremo convintamente contrari a questo documento, e speriamo che prima o poi sul piano della mobilità siate meno ideologici, un po' più pragmatici  e mettiate in campo delle soluzioni reali e concrete per salvaguardare una città che, grazie alla sfida sulla mobilità che state perdendo, sta indietreggiando su tutti i parametri.
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ORDINE DEL GIORNO PER IMPEGNARE IL SINDACO A CONTINUARE A OPERARE AFFINCHE' VENGANO ASSUNTE CELERMENTE INIZIATIVE A SOSTEGNO DEI LAVORATORI DELL'AEROPORTO MARCONI DI BOLOGNA, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE NALDI GIAN GUIDO E ALTRI NELLA SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 2008 E APPROVATO NEL CORSO DELLA SEDUTA STESSA (ODG N. 45 - PGN 47629/2008)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - VERSO IL NUOVO PARTITO DEI MODERATI E DEI LIBERALI"

(DICHIARAZIONI DI VOTO)

Grazie Presidente. Solo per dire che voteremo questo documento che abbiamo sottoscritto nella consapevolezza che questo è passaggio per difendere e cercare di migliorare la situazione nell'immediato dei lavoratori ma che confidiamo nel fatto che il Presidente della Terza Commissione esperisca un percorso per andare ad approfondire pregresso, attualità e possibilmente uno squarcio sul futuro che ci auguriamo sia migliore.
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ORDINE DEL GIORNO PER GARANTIRE LA PIENA ATTUAZIONE DELLA LEGGE 194, ANCHE IN RIFERIMENTO AI RECENTI ATTACCHI ALLA LEGGE STESSA, PRESENTATA DALLA CONSIGLIERA SIRIANA SUPRANI E ALTRI IN DATA 25 FEBBRAIO 2008 E APPROVATO NEL CORSO DELLA SEDUTA STESSA. (ODG N. 46 - PGN 47715/2008) (EMENDAMENTO SCONCIAFORNI - RESPINTO) - 

A CUI COLLEGA

ORDINE DEL GIORNO PER AFFERMARE LA VALIDITA' DELLA LEGGE 194/78 E LA SUA PIENA APPLICAZIONE, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE D'ONOFRIO NELLA SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 2008 E VOTATO (RESPINTO) NEL CORSO DELLA SEDUTA STESSA (ODG N. 46.1 - PGN 47832/2008)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - VERSO IL NUOVO PARTITO DEI MODERATI E DEI LIBERALI"

(Dichiarazioni di voto)  

Grazie. Per sottolineare come il gruppo di Forza Italia assumerà l'atteggiamento che è stato anticipato dalla collega Valentina Castaldini. 

Vedete perché pensate che se qualcuno non è in perfetta sintonia è perché non ha letto il documento? 

Vi appare così strano che qualcuno possa non essere nei modi, nei termini, nella proposizione non sintonia con il documento? 

Io vi sottolineo come nella massima pacatezza, al di là, la collega Castaldini ha specificato che noi non parteciperemo al voto, non ha detto votiamo contro o ci asteniamo, noi riteniamo che il tipo di percorso proposto sia contenente degli errori sul piano del metodo, riteniamo e lo ha già detto Valentina prima di me, che il documento manchi di qualcosa, ma possibile... 

Guardate io parlo alla collega Suprani in qualità di Presidente della VII Commissione, a me non risulta che qualcuno abbia dichiarato, qualcuno ufficialmente, esponente politico che voglia attaccare la 194. 

Noi sottolineiamo e sul fatto che io sia laico, credo che sia assolutamente certezza per tutti, non solo per me, però, qualcosa è cambiato. 

Possibile che qualcuno faccia una legge che io ho votato al referendum e dopo 30 anni alzi le barricate se qualcuno dice secondo me è da attualizzare, ma è veramente un attacco, cioè è veramente così strano, dopo 30 anni cambia, è successo niente in questi 30 anni? No, qualcosa è successo, qualcosa è successo, possibile che si ritenga che una legge non sia attualizzabile nel senso del migliorarla, da un punto di vista del sentire comune colleghi del PD, ma due anni fa è successo qualcosa in Italia o no? 

C'è stato un referendum che ha dato un risultato o no e che ha sottolineato, attenzione ha sottolineato che ci sono delle sensibilità, il referendum c'è stato, un risultato lo ha avuto, avrà sottolineato che c'è stato, c'è comunque una presenza di alcune sensibilità che chiedono un'attualizzazione sul tema? 

Allora, nel momento stesso in cui uno prende atto che sono passati 30 anni, prende atto che i principi cardine vanno mantenuti, perché io voglio che qualcuno dica qualcosa di contrario, se c'è una spinta che dice cerchiamo di approfondire il tema, cerchiamo di attualizzarlo, non riesco a capire perché si devono sollevare delle barricate o gridare alo lupo, al lupo sinceramente, che poi è la riproposizione che poi fa un po' scappare da ridere, perché è la legge del contrappasso, di quel parte politica, unica fino a oggi che è riuscita con tre voti e con l'appoggio del successivo referendum a modificare la Costituzione Italiana Titolo V con tre voti nell'aula parlamentare e con la certificazione del referendum per carità, però è l'unica parte politica che ha cambiato la Costituzione che quando qualcuno dice ma secondo me c'è qualcosa da cambiare, le barricate e la gente in piazza. 

Allora ragazzi parliamone, parliamone con serena pacatezza, cercando di attualizzare in senso migliorativo una legge che c'è e che fino a oggi non ha visto nessuno dire la voglio abolire, viva a Dio la stessa Chiesa cattolica ogni tanto fa dei concili per attualizzarsi, voi no? 

C'è un una legge che è stata fatta 30 anni fa, le cose sono cambiate, no deve essere così per sempre, non è così che funziona. 

Ci si confronta, siccome non si fanno processi alle intenzioni, il gruppo di Forza Italia fa propria la posizione espressa dalla collega Castaldini, che giusto appunto se non dice voto contro, non dice mi astengo che sarebbe un mezzo voto contro o roba del genere, dice non partecipiamo al voto perché riteniamo non adeguato il percorso proposto nei modi, nei termini  e via dicendo, quindi non parteciperemo al voto pur rimanendo in aula assieme ai colleghi della Maggioranza. 
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